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				introduzione

				Il mercato librario mondiale offre migliaia di testi che trattano di karma, ma lo fanno in maniera semplicistica, e spesso falsa, a tal punto da confondere le idee al ricercatore che, nel tentativo di uscire dall’inganno del mondo, prende decisioni inadeguate o addirittura dannose. 

				Il filosofo indiano Aurobindo dichiarava che effettivamente il karma è stato semplificato e male interpretato da pensatori di dubbia logica, “là dove il karma individua una verità complessa, dalle mille sfaccettature”. 

				Nell’interpretazione del karma si sono cimentati metapsichici, psicologi, filosofi, parapsicologi e persino fisici ma nelle loro spiegazioni non si trova il reale significato del karma e della sua complessa funzione. 

				Forse gli studiosi che hanno affrontato l’argomento hanno voluto facilitare il ricercatore fornendo solo le informazioni assolutamente indispensabili senza entrare nel vivo del meccanismo, ma così facendo hanno fatto credere prima di tutto che il karma fosse soltanto una legge di compensazione, un principio equilibratore, e non anche una legge propositiva, creativa. L’aspetto propositivo è 

			

		

	
		
			
				quello che assolve la funzione principale. 

				L’enciclopedia Garzanti della filosofia afferma:

				il karma è una parola sanscrita, il cui significato letterale è quello di azione, ma che nella speculazione indiana ha assunto il senso di conseguenza ineluttabile dell’azione, cioè di rinascita dell’anima in condizioni di vita commisurate alle qualità delle azioni che si sono compiute nella vita precedente.

				Questa dottrina nacque in India anche per la necessità di una giustificazione etica alla situazione sociale che vedeva affermarsi un rigido sistema gerarchico (quello delle caste, sostenute dal dharma) rivolto in pratica a mantenere lo status quo. 

				Così si forniva una motivazione morale alle condizioni d’inferiorità in cui veniva a trovarsi il membro di una casta servile attribuendo la sua situazione ai demeriti delle azioni compiute da quell’anima nella vita precedente. 

				Per il Buddismo e il Jainismo, il karma nasce dal desiderio di agire, perciò oggetto centrale della speculazione è il desiderio che va estirpato. Con la sua scomparsa il karma perde la sua forza cogente e con esso si estingue il ciclo eterno della rinascita dell’anima (samsara).

				In questa descrizione, notiamo subito un errore: quello della rinascita dell’anima, un’entità spirituale che non si modifica, non può morire, affinarsi, rinnovarsi, purificarsi, dannarsi. L’anima è quella che è, e non cambia mai durante il percorso della vita, tanto più che non 
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				esistono anime individuali ma una sola Anima Universale alla quale fanno capo tutti gli individui dell’universo. 

				Prendendo in considerazione il pensiero orientale ci si deve collegare, per onestà intellettuale, a tutti gli altri concetti sostenuti da quella filosofia. Uno di questi concetti fondamentali è che l’anima non si modifica nemmeno dopo mille esistenze. Senza l’accettazione di questo postulato, tutto quello che si dice sull’argomento, è aria fritta.

				L’enciclopedia Treccani è più dettagliata: 

				nella terminologia religiosa e filosofica indiana, il karma è il frutto delle azioni compiute da ogni essere vivente. Esso indica l’azione nel suo aspetto morale e la concatenazione causale di azione e reazione. Il karma positivo, risultante da azioni encomiabili, viene anche detto dharma, quello negativo, risultante da infrazioni o azioni in dissonanza con il dharma, viene etichettato come adharma. Da rilevare, rispetto alle teorie morali occidentali, è l’attenzione posta alla concatenazione causale che segue ogni azione (intendendo con ‘azione’ anche atti sottili come parole o intenzioni). La compensazione karmica è quindi semplicemente una serie di effetti e, in tal senso, non ha necessariamente bisogno di un Dio giudice. Questi compare solo in alcune scuole come garante dell’ordine della compensazione karmica. 

				L’inevitabilità della compensazione karmica implica anche necessariamente il superamento del limite della singola esistenza, giacché gli ultimi atti della vita resterebbero 

			

		

	
		
			
				altrimenti senza effetto. Al contrario, la compensazione si estende attraverso vite divine, umane, animali e (secondo alcune scuole) vegetali e minerali anche in mondi diversi (loka). 

				Questa descrizione si avvicina al significato vero del karma e, nell’affermare che l’universo non ha bisogno di un Dio giudice, sostiene una verità sacrosanta. Ogni azione, infatti, porta con sé i semi del premio o della punizione e qualsiasi tipo di compensazione scatta in modo automatico. 

				Questi semi germogliano spontaneamente e automaticamente, tanto che nessuno può arrestarne la crescita, tranne la Conoscenza. Questo chiarimento esclude che qualcuno (la vittima, le chiese, il papa o altro capo spirituale e persino Dio) possa esercitare l’indulgenza poiché la reazione all’azione è un automatismo cosmico stabilito all’atto della creazione e quindi inevitabile, inarrestabile e inalienabile. 

				L’artefice di un reato, per quanto possa essere perdonato dalla vittima o da un capo religioso, dovrà, infatti, scontare inesorabilmente la pena prevista dalla Legge cosmica che, per quel che ne sappiamo, è impietosa ed eterna. 

				La remissione della colpa si ottiene soltanto uscendo dal gioco cosmico, ossia con la Conoscenza. Il pontefice cattolico si guarda ben dal dire che la Chiesa non ha, e non ha mai avuto, il potere di perdonare chicchessia perché la Legge cosmica si attiva indipendentemente da qualsiasi intervento. 

				Le religioni non lo dicono, perché verrebbero, di fatto, scavalcate e 
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				ignorate dagli uomini. Per tenere la gente all’oscuro di questa regola, le religioni istituzionalizzate non rivelano nemmeno che, all’inizio, tutti i loro seguaci credevano nel karma e nella reincarnazione. 

				In seno alle chiese cristiane, per esempio, ne era convinto sostenitore anche uno dei Padri più famosi ed eruditi, Origene di Alessandria (185-254). 

				Origene è considerato uno tra i principali scrittori e teologi cristiani dei primi tre secoli. Di famiglia greca, fu l’ideatore del primo grande sistema di filosofia cristiana. 

				Il karma era uno dei pilastri di questo sistema, ma per ragioni di convenienza fu dichiarato fuorilegge al Concilio di Costantinopoli nel 553. La Chiesa decise allora di estromettere e perseguitare chi avesse continuato a crederci. La religione nascente, serva della politica, accettò di depennare una verità metafisica fondamentale sostituendola con delle ipotesi fantasiose come la resurrezione dei morti alla fine del mondo! 

				In pratica, che cosa dice la legge del karma? Il più delle volte gli stessi mistici la raccontano in modo elementare vuoi perché rivolta a chi non si trova a un livello di coscienza adeguato, vuoi perché l’argomento non si può spiegare se non a chi ha già assimilato i principi metafisici fondamentali. 

				D’altra parte, è noto che i maestri spirituali spiegano i principi metafisici in due modi diversi: uno elementare, utile a tutti e comprensibile anche dagli intelletti più semplici, e uno più complicato riservato a chi ha volontà e perspicacia nel comprendere. Lo faceva Krishna, lo ripeteva Gesù:

			

		

	
		
			
				quelli che non si accontenteranno delle spiegazioni elementari (le parabole) potranno bussare alla porta, e noi li faremo passare per la porta stretta e riveleremo loro il Regno dei cieli.

				Qualunque sia la spiegazione che un maestro fornisce non dobbiamo mai dimenticare che l’azione è una trasformazione di energia che implica movimenti delle particelle nucleari fondamentali che, però, sono regolate da leggi naturali, consequenziali e logiche.
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				Gli dei mitologici personificano le particelle nucleari fondamentali.

				In generale, le Scritture hanno un significato letterale che soddisfa la gente semplice e un significato esoterico riservato all’intellettuale. 

				Nella mitologia indù, per esempio, le tre particelle nucleari fondamentali (i fermioni) sono antropomorfizzate nella Trimurti: Brahma che corrisponde al neutrone della fisica moderna, Vishnu che in fisica assume il nome di protone e Shiva che corrisponde all’elettrone. 

				Queste tre particelle che rappresentano i principi maschili hanno sempre una controparte femminile (il bosone della fisica molecolare), senza la quale l’Assoluto non può diventare operativo. 

				Brahma (il Neutrone) ha come controparte femminile la sposa Sarasvati (un mesone), Shiva (l’Elettrone) ha Parvati (un fotone) e Vishnu (il Protone) ha Lakshmi (un gluone).
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				IL SEME DEL COSMO

				La mente fila il bozzolo con il quale l’anima individualizzata s’imprigiona nel karma.

				Sai Baba

				Quando ero giovane, l’enciclopedia britannica licenziava l’argomento in poche righe al volume 13mo: 

				karma significa azione. Si tratta di un termine Sanscrito scritto talvolta anche karman. Si riferisce agli atti compiuti da un essere senziente. Secondo quella dottrina, ogni azione, buona o cattiva, riceve la giusta retribuzione. Nel pensiero Hindu è stato associato alla dottrina della trasmigrazione, spiegando così piaceri o dolori immeritati come il risultato di atti compiuti in esistenze precedenti. La dottrina non si trova nel pensiero dei Veda più antichi ma compare nelle scritture Brahmana e si sviluppa nelle Upanishad. È parte essenziale di quelle religioni indiane che accolgono il concetto di reincarnazione. I jainisti e i buddisti, danno il 

			

		

	
		
			
				karma per scontato. I jainisti, soprattutto, lo elaborarono ritenendo la sua estinzione indispensabile per raggiungere la salvezza. I buddisti lo interpretarono riferendo il karma al comportamento etico.

				Oggi, l’enciclopedia britannica aggiornata, fornisce qualche informazione più dettagliata ma ignora le interpretazioni scientifiche che si possono dare. Non dice, per esempio, che l’azione è una trasformazione elettromagnetica e che il campo, così trasformato, s’incolla al suo artefice fino alla fine dei tempi. In Sanscrito karma significa effettivamente azione. 

				Nell’antico testo del RigVeda (uno dei quattro Veda indiani canonici) il karma indicava soltanto l’azione rituale, la cerimonia sacrificale e gli effetti meritori che essa avrebbe arrecato nell’aldilà (Dizionario delle religioni orientali). Più tardi il termine assunse il significato della legge implacabile della retribuzione. Ma si comprese subito che l’azione porta con sé qualcosa di più e di diverso e, strada facendo, il concetto subì una ulteriore evoluzione.

				Anche se il termine “karma” deriva dalla cultura religiosa indiana le sue regole sono osservate da tutte le più antiche religioni del mondo. È la legge di causa-effetto, nel senso che ogni effetto deve avere una causa, com’è sintetizzato nel detto biblico “Chi di spada ferisce, di spada perisce”. 

				Questo significa che tutto quello che abbiamo oggi e tutto ciò che succederà domani, è la conseguenza di atti compiuti in precedenza. Quello che ci accade ha dunque un motivo che proviene da vite 
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				precedenti ed è germogliato nella nostra nascita attuale. 

				“Il momento della nascita”, osserva doverosamente lo studioso T. Dethlefsen, “non può essere casuale ma deve essere l’espressione formale di contenuti”. E questi contenuti non possono che provenire da problemi non risolti in precedenza. Se non in questa vita, in esistenze passate. 

				I guai che ci accadono non sono capricci del destino, non una sfortuna che ha colpito a caso noi piuttosto che altri, ma sempre come frutto di una precedente azione. Se uno ha rubato una pagnotta per fame, deve pagare l’errore, ma non come risarcimento. 

				Il karma, infatti, non è punitivo ma correttivo, tanto è vero che anche chi ha nutrito un affamato o ha fatto l’elemosina a un povero ha prodotto un frutto karmico positivo che deve essere compensato. 

				Dico questo per precisare che da una parte il karma è una legge emessa per purificare le esagerazioni, dall’altra è un flusso di energia conseguente a qualsiasi azione che sconfina dagli schemi atti a tenere bilanciato l’universo.

				Per tenere bilanciata l’economia dell’universo, il karma crea le condizioni ambientali, sociali e psicologiche utili affinché si possa raccogliere il frutto di ogni azione e valutarlo ai fini cosmici previsti. Lo spiegava bene il filosofo greco di cultura alessandrina del IV secolo, Giamblico di Calcide: 

				la giustizia di Dio (ovvero della Legge cosmica) non è la giustizia degli uomini. L’uomo definisce la giustizia fondandosi su dei rapporti della sua vita attuale e sul suo stato presente. 

			

		

	
		
			
				Dio (la Legge) invece, la definisce in rapporto alle nostre vite. Le pene che ci affliggono costituiscono quindi spesso il risultato di un’azione malvagia di cui l’anima (individuale) si è resa colpevole in una vita anteriore. Dio, talvolta, ce ne nasconde la ragione, ma noi non dobbiamo attribuirla alla sua ingiustizia.

				Il karma è una legge di compensazione (retribuzione o punizione) ma anche una forza creativa in eterno divenire: crea, infatti, l’ambiente naturale e le occasioni per affinare le modalità del pensiero, cioè la rispettiva interpretazione mentale dei fatti. Il karma dirige l’universo, la vita e ogni reazione. Si tratta di un giustiziere mascherato, come dice Giamblico, nel senso che non ci rivela il motivo per cui dobbiamo sopportare certi guai o beneficiare di certi favori. Per capire il karma, diceva il teosofo Steiner, si devono conoscere i principi metafisici, altrimenti si accetteranno spiegazioni semplicistiche e dannose.

				Poiché il karma consiste nella forza che costruisce il futuro, è chiaro che se in questa vita un individuo dimostra sensibilità e bontà d’animo getterà le basi per un ambiente futuro favorevole. Al contrario, l’uomo presuntuoso e insensibile costruirà un ambiente ostile. 

				Osho, il maestro degli arancioni, aveva sintetizzato la morte in “La somma totale di tutti i nostri presenti” e spiegava: “Non pensare che la morte sia da qualche parte nel futuro, perché è presente a ogni istante. La morte non accade mai istantaneamente. Non è un evento 
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				subitaneo; è un crescendo che inizia dalla nascita”. Ogni nostra azione, infatti, costruisce la vita successiva e ci prepara a lasciare questo corpo per assumerne un altro in un interminabile processo di purificazione in ambiente costruito allo scopo. 

				Bontà, generosità, onestà e compassione creano un contesto socialmente e spiritualmente favorevole. Al contrario, frode, gelosia, cupidigia, calunnia e violenza costruiranno ambienti socialmente, spiritualmente e biologicamente sfavorevoli. Non parliamo di esistenze “cattive” per non creare fraintendimenti e inutili apprensioni in persone che, magari, stanno vivendo situazioni critiche. 

				Una ricerca seria induce a rivedere i concetti di colpa e di peccato perché, ripetiamolo fino alla noia, il karma non è una forza di merito ma un flusso creativo, un giustiziere che si maschera per non crearci difficoltà nel ricordare ciò che abbiamo fatto.

				È probabile che i mistici abbiano parlato di karma e di reincarnazione in modo semplicistico per consentire all’uomo della strada di avere almeno un’idea generale del principio metafisico che sostiene l’esistenza, senza farlo sentire in colpa. Pur sapendo che nella filosofia indiana per Legge s’intende fondamentalmente la lex perennis del dharma, potremmo dire che se il dharma è la Legge, il karma è il Giustiziere. L’uno non può esistere senza l’altro. 

				In virtù delle funzioni che ha il karma, in questo lavoro si preferisce attribuirgli entrambi i titoli, quello di Legge e di Giustiziere giacché sono uniti dal filo inscindibile che ricama la vita.

				Il karma e il dharma sono due delle sette leggi fondamentali 

			

		

	
		
			
				dell’universo che estrapolo da Google e commento:

				la legge dello spirito. “Tutto è spirito. Lo spirito regna sulla materia.” Tutto ciò che sperimentiamo sul piano materiale è frutto della mente, a sua volta originata dallo spirito. I pensieri (generati dalla coscienza) creano la realtà che sperimentiamo nel piano fisico;

				la legge di causa ed effetto. “Ogni causa ha un effetto. Ogni effetto ha una causa. Ogni azione genera un’energia stabilita, che con la stessa intensità ritorna all’artefice”. Il caso non esiste, la fortuna o la sfortuna non esistono. Ogni pensiero, ogni azione, ha un effetto sulla nostra vita, che è lo specchio degli atti compiuti;

				la legge della corrispondenza. “Come sopra, così sotto; come sotto, così sopra. Come dentro, così fuori; come fuori, così dentro. Come nel grande, così nel piccolo”. Ciò che avviene dentro di noi influenza la realtà “esterna” che percepiamo e viceversa. Per capire il concetto di “esterno” dobbiamo vedere dentro; per capire il dentro dobbiamo vedere fuori;

				la legge dell’attrazione. “Due cose simili si attirano e si amplificano. Due cose differenti si respingono”. Tutto è energia che vibra a una determinata frequenza. Le cose che vibrano alla stessa frequenza si attraggono;

				la legge dell’armonia (o dell’equilibrio). “Tutto aspira all’equilibrio. L’energia più forte determina quella più debole, stabilendo un equilibrio tra le due”. L’universo è perfetto, e questa perfezione si deve al costante equilibrio delle energie che, pur 
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				La legge umana è diversa da quella divina e non dobbiamo mai sperare di essere perdonati per quello che facciamo. 

				Il karma è come l’acqua inarrestabile di un fiume che non si arrende finché non ha raggiunto il mare; e nel suo corso travolge ogni cosa senza pietà. 

				Non fa sconti, non fa eccezioni e non guarda in faccia chi è ancora immerso nel sogno della vita, poiché le sue onde sono immanenti in ogni pensiero. 

				L’unico modo per annullare dharma e karma ed essere quindi liberi è acquisire la Conoscenza metafisica direttamente mediante l’esperienza trascendentale o indirettamente attraverso l’istruzione.

			

		

	
		
			
				essendo sempre in continuo cambiamento, si bilanciano in una perfetta armonia;

				la legge del ritmo (o dell’oscillazione). “Tutto scorre, dentro e poi fuori. Tutto ha il proprio ritmo. Tutto sale e poi scende. Tutto è oscillazione. Niente rimane fermo; tutto si muove. La dinamica del pendolo si mostra in tutto”. L’unica costante nell’Universo è il cambiamento. Tutto è sempre in continuo movimento, in un eterno divenire;

				la legge della polarità. “Tutto ha due poli. Ogni più piccola particella possiede una controparte, ma le due opposte polarità sono un’unica cosa”. La natura della mente è duale, quindi ogni cosa ha il suo opposto, così come il giorno e la notte, il fotone e l’anti-fotone. Maschile e femminile sono le facce di una stessa medaglia. Giusto e sbagliato non esistono: tutto è Uno.
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				LA PRIGIONE COSMICA

				Gli uomini sono discesi in questa prigione corporea per gli errori commessi nelle vite passate.La prigionia è la conseguenza dell’ignoranza. Per liberarsi, bisogna riconoscere il Sé interiore.

				Sai Baba

				Nella dichiarazione di un mistico illuminato (Sai Baba) c’è tutto quello che si deve sapere sulla situazione psicologica in cui si trova l’uomo nel mondo:

				tutti voi siete stati condannati a essere imprigionati nel mondo della nascita e della morte. Quando un prigioniero è trasferito da un posto all’altro, è accompagnato da due agenti di custodia. Anche voi, quando andate da una prigione (corpo) all’altra, siete accompagnati da due poliziotti: l’egoismo e l’attaccamento. 

				Nella prigione dovete fare il lavoro che vi viene ordinato e dovete farlo bene. Non potete recriminare se le ricompense 

			

		

	
		
			
				non sono distribuite equamente né siete autorizzati a desistere dai vostri doveri. Se lo fate, la condanna sarà prolungata o sarete trasferiti in un’altra prigione. Al contrario, se accettate tranquillamente il periodo di detenzione e fate il vostro lavoro senza protestare o brontolare, la detenzione sarà ridotta e potreste essere anche rilasciati! Diventate consapevoli della vostra condanna, adottate un atteggiamento positivo e applicate volentieri i mezzi per liberarvi!

				Nessuno viene al mondo se non per opera del karma, salvo che non si tratti di un’incarnazione della stessa Intelligenza Universale, quella che gli indiani chiamano Avatar. Al di fuori dell’Avatar non c’è essere vivente che possa essere creato se non dal karma. Il karma è l’unico creatore autorizzato di questo universo. Diciamo di più: il mondo esiste in virtù del karma. Senza l’esistenza del karma e di chi lo produce, l’universo non esisterebbe. Tutti gli individui presenti nell’universo sono contaminati dal karma, anche i Buddha. Nessuna creatura (animale, vegetale o minerale) viene al mondo se non sospinto da quella forza. 

				La sua potenza è al di sopra di qualsiasi nostra immaginazione. Il suo potere va di pari passo con quello di Maya (la forza che annebbia la capacità di discriminare, che ci fa vedere il mondo frammentato e ci fa credere che da una cosa ne nasca un’altra). Se non ci fosse Maya che determina l’idea della frammentazione e della separazione, l’uomo non avrebbe desiderio di possedere, di conquistare, di ottenere, di fare, e quindi non produrrebbe karma. Non producendo 
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